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che egli osserva per le locomotive, ma adesso 
abbiamo m a n d a t o dodici locomotive mo-
derne del modello 290. sicché r i tengo che 
nei l imiti del possibile questo bisogno non 
sia così grave, come ri t iene l 'onorevole 
in te r rogante . 

Abbiamo poi creato un deposito a Modica, 
il che rappresen ta cosa necessaria ed impor-
t an te per la r iparazione delle macchine. 

„Riguardo poi alla var ian te , di cui par la 
l 'onorevole in te r rogante , si sono già f a t t i 
tu t t i gli oppor tun i inc i t ament i perchè siano 
completa t i gli studi, ma ci t rov iamo sem-
pre di f r on t e alla mancanza di denaro, alla 
difficoltà di o t tenere i fondi necessari. F in 
t a n t o che questi non ci po t r anno essere 
forni t i dal Ministero del tesoro, il quale 
del resto deve pensare a t u t t i i problemi 
finanziari dello Sta tò , non avremo modo 
di appo r t a r e i richiesti migl ioramenti . (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pennavar i a 
ha facol tà di dichiarare se sia soddis fa t to . 

P E N N A V A R I A . Prendo a t t o delle parole 
p ronunz ia te dall 'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to , ma non posso non l amen ta r e il grave 
disservizio che t o r m e n t a la provincia di 
Siracusa. 

Le condizioni delle ferrovie sono pessime 
e la popolazione se ne l amen ta di cont inuo: 
si p a r t e ad una da t a ora e non si ar r iva nella 
g iornata . Anche le locomotive non corrispon-
dono più alle s t rade fe r ra te , così come queste 
sono s t a t e costrui te . A l t r e t t an t e devo dire 
per i carri fer roviar i . 

Io prego dunque v i v a m e n t e l 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to di voler s tudiare le 
condizioni, in cui si t rovano le s t rade fe r ra te 
della provincia di Siracusa, per appo r t a r e 
sol leci tamente t u t t i i migl ioramenti neces-
sari, per el iminare i gravi inconvenient i 
a t tual i . 

P R E S I D E N T E . Seguono due • in ter ro-
gazioni dell 'onorevole Farinacci , al pre-
sidente del Consiglio dei ministri , ministro 
dell ' interno, « per conoscere quale at teggia-
mento in t enda assumere il Governo di f r on t e 
alla minaccia ta occupazione delle aziende 
agricole del Soresinese per il prossimo 11 
novembre da pa r t e dei contadini migliolini » 
e al ministro d 'agr icol tura , « per sapere come 
in tenda difendere la produzione agrar ia nel 
Soresinese con t inuamente bo ico t ta ta dal-
l 'onorevole Miglioli e dai suoi organizzatori 
facendo no ta re che de t t a plaga ferti l issima 
dopo le u l t ime agitazioni ha r idot to ad un 
terzo i suoi prodot t i ; ed a quintal i 450 di 

la t te al giorno anziché 1,600 come negli 
anni scorsi ». 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
rogante , si in tende che vi abbia r inunzia to . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Bel-
t rami , al ministro del tesoro, « per sapere 
se in tenda provvedere a togliere tos to dalla 
circolazione i biglietti da una e due lire; a 
r i t i rare di f r equen te i biglietti di tagli su-
periori ed a curare nella scelta della car ta 
e del metallo, l 'igiene, la decenza e l ' interesse 
pubblico ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per il 
tesoro ha facol tà di r ispondere. 

T A N G O R R A , sottosegretario di Stato per 
il tesoro. Gli onorevoli Bel t rami e Corgini 
nelle loro interrogazioni, esprimono con-
cordemente il desiderio che siano al più 
presto r i t i ra t i dalla circolazione i buoni di 
cassa da lire 1 e da lire 2, che, dopo breve 
uso, si sgualciscono e d iventano pericolosi 
veicoli di lu r idume e di mala t t ie . 

L 'onorevole Bel t rami chiede inoltre che, 
per i biglietti di taglio superiore, sia meglio 
cu ra t a la scelta della ca r t a e la f r e q u e n t a 
della sosti tuzione. 

L'emissione dei buoni di cassa di lire 1 
e da lire 2, au tor izza ta con i decreti luogote-
nenziali I o o t tobre 1917, n. 1550, e 27 marzo 
1919, n. 371, è s t a t a una necessità deri-
van te dallo s t a to di guerra . T u t t e le potenze 

'bel l igerant i hanno dovuto ricorrere a tale 
espediente. 

È inevitabi le che la mone ta car tacea 
sia sogget ta ad un rapido deter ioramento, 
anche se la car ta sulla quale è s t a m p a t a 
venga f abb r i ca t a con t u t t i i possibili perfe-
z ionament i tecnici. 

Per i nostr i buoni di cassa da lire 1 e 
da lire 2 è s ta to scelto un t ipo di ca r t a ge-
l a t i na t a a mano, della qual i tà più fina e 
resistente che sia riuscita a produrre l ' in-
dus t r ia nazionale. Ed , in base a diligenti 
confronti , dobbiamo con compiacimento con-
s ta ta re che la ca r ta usa ta per i piccoli bi-
glietti degli Sta t i esteri è di gran lunga meno 
pe r fe t t a e meno resistente di quella a d o t t a t a 
in I ta l ia . 

Nonos tan te l ' accura ta scelta della car ta 
non è t u t t a v i a possibile impedire il logorìo 
e lo sgualcimento a cui vanno soggetti i 
buoni per la rapidiss ima loro circolazione e 
per la stessa n a t u r a delle spicciole t ransa-
zioni a cui debbono servire. 

Per r imediare a ta le inconvenienti , non 
r imaneva altro mezzo che quello di curarne 
la f r equen te sosti tuzione e a questo fine 


